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La Commemorazione del Senatore Gabriele luigi Pecile davanti ali' Associazione Agraria ipriulana 
D i B o o p S O d e l l ' a w w o c M t o P ì e t p o C a p p e l l a n i 

L'oratore eosl esordisce : 

Signori, 
«Quando nella mattina del 27 pas­

sato novembre, rapidaai spargeva por 
la oitlà la notizia ohe il Senato.'O Pe­
cile or»' mincatei a' vivi, provammo 
ootìio tìn BOnso di «gomenlo. • Non pa­
reva vera ohe tanta energia dovOsise 
spognéi'Sl, non pareva vero ohe simile 
lavoratóre o lottatore dovesse piegarsi 
di fronte alla inosorabila leggo comune. 

L'Associazione Agraria prolondameiito 
colpita'da tale lutto, sento il dovere 
imperioso di ndordare, aisuoi sooi tutti, 
la costante éà intelligente opera che il 
S6natora Pooilo spese a vautaggiodel-
l'agricoltura, opera che si inizia coi 
nascere di questa istituzione e s'intrec­
cia «òntiouamento col suo sviluppa. 

•Dalia.fondazione G. L Pecile tu fé 
dolo 0 costante amico doil'Associazione: 
por i'i anni sedette nel ano Consiglio, 
per quattro anni'appartenne alla Dire 
zloiie. Ed in questo lungo lasso di tempo 
quanto lavoro, quanta attività, quanta' 
tenacia! » . 

Acoonna al particolari patriottici che 
per la persona dell'Estinto si collegano 
colla storia 'dell'Assooiazioue, e quindi 
prosegue: 

«Fino dal 1861 cominciò a proporsl 
il tema dell'istruzione agraria ed in 
una lettera aperta diretta al professor 
Camillo Giussani, toccando dell'indirizzo 
pratico da darsi all'Associazione Agra-

• ria diceva: «Io non dirò so meglio con­
venga una scuola per ca9t8ldi,"por fat­
tori 0 per proprietari ; se si debba man­
tenere in. puasiOnajJBi 'giovanatti o se 
meglio si provveda combinando le ore 
d'istruzione'' por modo chiò gli scolari 
cbo aòcorrouo jiév le altre scuole &1 
capoluogo da ogSi parte dolU Provincia 
ne potèssei-'o approfittare: otV)> che io 
qui 'tni ''p'eoiioifgo è di fissare alcune 
qualità vshe dovrebbe avere l'uomo òhe 
sarà scelto a dirigire l'istruzione ondo 
qaosta'rtesóà non-a soddisfare ki leap. 
parisniie'i ' ma ad apparecchiare - alcuni 
allievi all'eseroizio pratico delle mo-
derne:,teorie,.,.:[)atla teoria ai)»', pratica, 
fra libro e . campo, esisto. talv,o.l,ta .un 
vurcoinsuparabile senza il aoccorso di 
upa guidili Agricoltori pieni di buon 
volere hanno .confinato in granaio istru-
menti nuovi che non hanno saputo ado­
perare. La conoscenza dello torre giu­
sta.la.iorp composizione chimica e mee-
canic» conformauione e la conseguente 
appìlpaziouo di concimi atti ad ottenere 
il, massimo, effetto col maggior possibile 
risparmio, sonò.teorie ben lontane dalla 
pratica applicazione : pur troppo in ge-
nev.ale,,tatto si f«i a caso seguendo abi­
tudini c^intenarie... Là moderna agri­
coltura deva appunto i suoi progressi 
a,\yayer sostituito all'empirismo l'osarne, 
ai pregiudizii la. scienza, all'azzardo le. 
cifre. .Si procacciò il soccorso della, 
chimica, della meccanica ,e della fisio-
iQgifk vegetale, spiegò ed accettò quanto 
nelle abitudini agricolo esistevadi buono, 
rifiatando ciò che trovò di dannoso o 
ridicolo L'uomo che io vorrei a capo 
dell'istruzione in seno dell'Agraria no­
stra do*r?hb,o saper maneggiare il cro-
givotp come l'aratro, mettere assieme 
una macchina, esaminare una, terra o 
un concime, dirigere un podere, essere 
in grado iinomma di iniziare una doz­
zina di giovani alla moderna, agricol­
tura ». , ., 

In queste parole si intravede il seme, 
l'embrio-ie dello idee ohe più tardi Fa­
cile dovcìva avilnppare e per lo quali 
lift, combattuto una vera battaglia. 

in; tutti i suoi scritti predomina il 
concetto di onorare, quelli che si de­
dicano all'agricoltura e parafrasando il 
celebre detto di Cicerone; AgnaulCwa 
nihil liberius, niliil diilcius, nihil ho-
mine'libero dignus, scriveva: 

«Ninna occupazione più utilo'per un 
possidènte dell'agricoltura, ninna pro­
fessione più benefica all'umanità del­
l'agricoltura; 'Eppure si obbligano i 
figli dei possidenti a studiare legge; 
matematica, medicina, probabilmente 
per non divenire né avvocati, né inge­
gneri; nò medici e nessuno pensa a l'or­
marne un agricoltore. L'agricoltura non 
è forse una professione onorevole »? 

L'oratore quindi riassume l'opera di 
propaganda spesa dal sen. Pabilo per 
applicare ' l'istruzione agraria nelle 
scuole; opei'a ohe i rivolgimenti poli­
tici interruppero ma che fa quindi ri­
presa con maggior vigoria, 

«La vera politica dell'avvenire sta 

per ossero liberi, forti o rispettati e 
seguendo questa massima Pecile riprendo 
la sua oamptigna in prò doli'istruzione 
agraria, por un po' abbandonata, causa 
le nuove occupazioni che lo avevano 
complotamonto adsorbito, E cooiilicia la 
sua lotta affinchè le nozioni di ' agri 
coltura sì insognino fiiio da l lo '^uole 
eloinentari. 

Sopra stia iniziativa l'Associazione 
Agraria nomina Cina Commissione spe­
ciale coir incarico di regolar», dirigere 
ed iniziare l'istriizioiio agraria olomOn 
tare in Friuli. Ottiene, pnr mezzo di 
Miritglia, noi 1886 ohe il Ministero non 
solo tollòri, ma offra alla nostra Asso­
ciazione degli' aiuti pecuniari e cosi 
riesce ad iniziare ^nti insegnamento si­
stematico nelle campagne. Ma purtroppo 
ciò non darò che quattro anni. M<;ntre 
la spucialo Commissione per l'ustruzioiie, 
alla quale Egli presiedeva, meditava di 
maggiormente dilTondei-e l'insegnamento, 
facendo concorrere i Comuni stessi nella 
spesa, sopravvennero le gravi strettezze 
del bilancio dello Stato, e conseguen­
temente .mancarono i sussidi da parte 
dei Ministero Non per quosto la Com­
missione si 'scoraggiò, anzi aumentò la 
(iropaganda, e 'Pecile, aiutato dal pro­
fessor Viglietlo, ottenne ohe l'insàgna-
meiito agrario venisse introdqttd nelle 
scuole suburbano del' Comune di Udine, 
Mancava un libro di lettura ed il So-
natoro Penile, tanto nella speciale Com­
missione qualito nel sono doll'Associa-
ziune, propugnò la'necessità di compi­
larne uno, i r quale contenesse le prime 
nozioni razionali'di agraria, adatte al­
l'ambiente nostro, esposte in forma sem­
plice e piana, disseminate in mezzo alle 
materie prescritte noi ' programmi mi­
nisteriali. E ciò ottenuto; battè por la 
compilazione del Libyo pel Maestro 
complemento al primo, col quale si offre 
al docente la maniera di aprire la monte 
ai giovanetti e di apprender loro,' quasi 
senza che se ne avvedano, la materia 
desiderata, 'Il ' Ssnatùre- -Pfestle' oltre'--
all'aver collaborato in varii capitoli;' 
scrìveva'Itt Prefazione alle dab ope-
notte, e spocie in quella del Libro pel 
Maestro, dà ottimi consigli inspirati 
allo spirito che anima jl; metodo^ Fri) 
bollano sul vedere,-i<ih. tbòeai'è, '.m\ 
fare. ' , ', . 

Il suo agiostolato. ebbe osito felicis­
simo,, giacché oggi la istruzione degli 
elementi di agrana, por volere del Mi­
nistero, è penetrato in tutte le scuole». 

Prosegue l'oratore illustrando tutte' 
le tenaci lotte combattuto alla Camera 
e nel Paese e all'estero, dal grande 
atleta scomparsii, 

«La sua azione di apostolo non si li­
mita in articoli, in conferenze, ma ogii 
la porta dovunque abbia speranza di 
essere ascoltato. 

Quale è la ragiono della nostra in­
feriorità nella produzione agraria? Essa 
oaminina di pari passo colie infenorità 
di fronte allo altro nazioni, nello isti 
tuzioni educative di carattere profes­
sionale « Quindi, Egli diceva, il campo 
del ministro d'istruzione è vastissimo, 
precisamente dalla scuola primaria fino 
all'ateneo; le università, le scuole de­
gli ingegneri, gl'Istituti tecnici, le 
scuole normali, le elementari, ofi'rouo 
le maggiori opportunità per la diffusione 
del pensiero agrario, la di cui man­
canza è da ogni parte lamentata », Cita 
poi quanto si fa nogli altri paesi in 
questo campo specialmente in Austria, 
in Francia, nel Ijelgio ed in Germania. 

Lo stesso tema egli svolgo al Con­
gresso nazionale degli Agricoltori in 
Tonno e qui si trovò di fronte a vec 
chi e nuovi avversari, ohe, portando 
in campo argomenti già noti, volevano 
che i' maegoamento superiore dell'agri, 
coltura fosse esclusivamente impartito 
nelle .scuole speciali. Aiutato il Sena­
tore Pecile anche dalia convincont'o pà-' 
rola del venerando Senatore Devinoeiizi, 
ebbe vittoria sugli argomanti svolti dai 
con'tradditorii e le'sue conclu'sioni, salvo 
leggerissime varianti, vennero:integrai 
monte accettato e le principali suonano 
cosi: • • ' 

1. In quelle città dova esite una u-' 
nivorsità con facoltà di scienze natu­
rali e l'insegnamento agrario aia desi­
derato concorrendovi condizioni favore­
voli por svilupparlo, sia' istituita una 
cattedra di agronomia; ' -

2. Il ' ÌMinistero della P. I. dia opera 
a sovvenire l'insegnamento dell'agraria, 
specialmente .nello sezioni di agrlmen 

nella formula: Bisogna essere ricchi t sura ed agronomia degli Istituti tecnici 

0 dia piena esecuzione, alla leggo sulle 
scuole normali che rende obbligatorio 
l'in.segnamentp doll'iigrarin e che nelle 
scuole normali sia istituita una cattedra 
di agraria ; ' 

3. Il Ministero di agricoltura procuri 
di aumentare il nqmoro delle scuola 
pratiche; estenda dii Ijipr tuttp' la Moro 
azione sui contadini adulti coll'attuare 
1 corsi invernali: stimoli od incoraggi 
móraliuóntc' e matoriidrìidnte gli enti 
locali all'istituzione dell'insegnaménto 
ambulante o dove nóti'iosistono InsegAa-
meiiti ambulanti si 'i<lc()rrK agli inse­
gnanti di discipline .Agricolo por lo 
stesse cattedre'; ' '• '̂' ' ' -

4, Il Ministero' della P . l . ai'adoperi 
per sviluppare ainpiatno'nté la scuola' 
coinplempntaro con in4irii:zo, proCessio-
naie nei molti comuni rurali dovo esi­
ste soltanto la...8cnola''unioa, dando fi­
nalmente cosi alla leggo del 15 giugno 
1877 quella applicizigna che è richiesta 
dai bisogni doi, tompi D dalia necessità 
dell'agricoltura ,nazio'nalo, 

E' un completo programma per or­
ganizzare ' l'istruzione. in Italia, od il 
Sonatore Pecile, fiero-dal voto, ottenuto, 
tosto lo trasinatteva al Ministro Bao-
celli con una lettera di cui meritano 
ricordate alcune parti : .,« Siano per 
mezzo vostro lo disóipline agrarie por­
tate,là dove, per oneste ambizioni fa­
migliari 0 pel- uiia secolare tradizione, 
sono richiamati nuniocosi i nostri figli: 
là ove essi possopò sottrarsi ad una 
coltura troppo uniterale, non sèmpre 
n.ipondente ai bisogni della vita pra­
tica e dedicarsi anche ' ad altri studi 
necessari al -loro avvenire. Favorite, 
ove altrimenti non si pqssa provvedere, 
stimolate il sorgere .delle scu,ole'li,boro 
di agricoltura presso gli Atenei,.., Ecco 
in quai modo voi, che avot^ compreso 
la grande mi!isic,ne clie spetta,al, mini­
stro di istruzione .in un pfiosa eminpn-, 
tornente agricolo, pqtete legare' il vo­
stro nome a quantoj^^i q)e{;lio,:j)oi p.os-
siiimp desiderare in Wàtètìa'^d'istruzione 
agraria; .ecco in qual mudo il vostro 
pensiero di richiamare l'Italia allo sue 
tradizioni di alma parens frugum può 
trovare una via facile larga e sicura ». 

Lo scopo che il Senatore Pecile si 
prefiggeva era che l'istruzione agraria, 
onde formare quello ch'egli chiamava 
ambiente agrario, non- si insegnasse 
solamente nelle scuole speciali dalle 
quali osceno gli agronomi, i dottori in 
scienze agrario,,ma diventasse parte 
della coltnra generale, 

Ed a diffonderò ed a sostenere la 
sua tesi nulla .tralasciò. Ma ben presto 
provò infinita compiacenza vedendo che 
a Torino, in seguito alla sua propa­
ganda, s'istituiva una facoltà libera di 
scienza agraria annessa all'Università, 
che a Bologna, quella Cassa di rispar­
mio metteva a disposizione i}ol Governo 
una cospicua somma por ribtituzione-
di una scuola di agricoltura presso la 
Università,.. 

Il Senatore Pecile aveva vinto; la 
sua voce prima isolata ebbe Ja forza di 
destare nuove energie, di'formare nna 
corrente nella pubblica opinione tale da 
imporsi ai Governo, ohe alla fine do­
vette arrendersi alla evidenza dei fatti 
0 dolio cifre». 

L'oratore passa qui a ricordare coma 
l'opera del son,. Pecile sia' stata di 
grande giovamento all'agricplUra lo­
cale anche por l'esempio ch'Egli diede, 
sulle suo torre, poi grandi naigliora-
menti che seppe ottenere nello varie 
coltivazioni come negli allevamenti de­
gli animali. E dopo aver accennato al­
l'influenza provvidiinziale-esercitata dal 
sen, Pecile per l'attuazioilfl del pro­
gotto del Ledra, continua menzionando 
altre non mono utili espressioni di 
quella prodigiosa attività, 

«Pecilo non lasciava passare circo-^ 
stanza che potesse in qualcho modo 
riuscire utile ai paese, senza appog-, 
giarla. , , . 

Nel 18(34 sorse la (juestiono della 
congiunzione ferroviaria di Udine con 
Vijlaoco ed egli scendo in lizza con 
una sèrio di articoli vivacissimi. Egli 
VI sostiene a spada tratta la line» Udme-
Gemona - Pontebba - Tarvis - Vii lacco ,con 
la continuazione Ddine-Cervigniino, ed 
eccita i maggiorenti di Udine a muo­
versi, additando l'esempio di Gorizia, 
la quale solamente con la persistenza 
uoll'adop9n£iFsi.,i'Spa pro.y^^Jei'o; nel trao-
cis t̂o „clplla linea Udine-'Triesto, le suo 
cohvorìi'enzè partiódlari,' ' in ' còJifronto 
degli interessi^ generali; lodando l'atti­

vità di Civiiiale che utilmente si agi­
tava por la linea Udine-Cividale, vallo 
del Natlsone-Oaporetto-Tarvis, Alla Ca­
mera dei Deputati e-presso ivdri i Mi-
nistori tanto si accalora per tale fer­
rovia da essere .sdpranoniinafo par .an­
tonomàsia Pontebba. 

In questa campagna assistito anche 
dal Pacini, dal Chinzza o da altri ebbe 
vitsoria complèta. Come più .tardi' si 
devo alla sna tenacia la coutruziono 
dalla Tramvin Udine S. Daniele. » 

«Un altro fatto acuì Pocilo si dedicò' 
con tutta attività é stato quello della 
emigrazione. ' ' ' 

Nel 1878 "HAssoclazIòne Agraria, 
preoccupata dall'ostendorsl dell'emigra­
zione 0 del danno cho. ne ridondava 
all'agricoltura, si chiedeva in' quali 
proporzioni potrebbe tornare vantag-. 
giosa una emjgraziono nell'America?, 
in quali propòriiioni to'rnerobba, dannosa 
all'agricoltura? Quali riforme dovrebbe 
l'agricoltura in tale.caso a sé mede­
sima procurare? Sarebbe mài la emi­
grazione dei nostri agricoltori causata 
da' insufficienza e da rigore delle leggi 
specialmente tributarie; o forse dipen­
derebbe dalla gravezza dal patto coto-
nit!9.[ed in generale dal. trattamonio 
che' essi ricevono dal proprietario? 
Quali' provvadimenti legislativi si po­
trebbero invocarei che .senza offesa al 
sacro principio della libertà, ma anzi 
a salvagu'ai|dia dei diritti dei cittadini; 
e dello StElto moderassero, occorrendo 
la emigrazione e aî  ogni ^modo tute, 
lasserò o protegossero, gli . emigranti 
prima dell'imbarco, nel tragitto'o lidi 
paese in cui si'trapiantarib? ' ' • ' " 

A studiare questo fenomeno venne 
eletto un Comitato presioduto da G. L.' 
Ponile. Questo Gomitato — scrivovaPe-
cile — non ha per iscopo nò di favo­
rire, né di • contrariare', l'enligrazibna, 
bensì di illammaro pef ijuanto gli è 
dato, prevenendo danni ed evitando, 
deiasioni fatali. L'emigrare'-^'conti- ' 
nuava—- è dn-diritto dell'uomo, ln''uil-
paese libero';"ma'chi abbiindona il prò­
prio paese sappia alméiìò quale destino 
lo attende e siassicnri ' prima di par­
tire, per quanto è possibile, dello con­
dizioni che gli saranno fatte. 

Ed animato da questo pensiero con­
tinuò dal 1878 lino al'1882 a'fare la 
cronaca dell'emigrazione, raccogliondo 
notizie dai giornali dell'America, dalle 
lettere che -pervenivano allo famiglie, 
dalla viva voce di qualche reduce da 
quella terra; mettendo sull'avviso il 
pubblico sui mezzi adoperati dagli in­
gaggiatori', impartendo co'ns'gll ed istru­
zioni; Vont'anni- fa Egli solo, p carico 
di occupazioni pubbliche, faceva quanto 
oggi SI propongono di fare lo varie 
istituzioni surte per proteggere gli o-
migr'anti»,' ' •• 

Fra lo varie iniziative minori l'ora-
,tore ricorda quella per la costituziono 
d'una Società per la prodiizione e com-, 
marcio dei vimini e dei loro prodotti. 
E ricorda àncora: 

«Quando la contessa Cora di Brazzà 
vello introdurrò nel .nostro Friuli le 
scuole per la lavorazione dei merletti, 
trovò nel ,sonatoro Pecile iin collabo-, 
ratore prezioso, che ne fece la mag 
giora propaganda con la solita sua te­
nacia, sicuro com'era, ,che pur questa 
iniziativa sarebbe ridon:iata in vantaggio 
dello condizioni materiali dei lavora­
tori dei campi ; e fino agli aitimi giorni 
SI occupò di persona dell'andamento di 
quello scuole cui era affezionatissimo. 
Ed animato sempre dallo stesso prin­
cipia fu avversario dello decime, rite­
nendo nessuna contribuzione più con­
traria ai lìrincipii economici di questa, 
che si riscuote sul frutto; ogni ridu­
zione di terra, ogni aumento di produ­
zione -^ scriveva — torna a banofloio 
dol decimante, senza che questi vi ab­
bia contribuito Con fatica e con spesa, 
riesce quindi a vera proibiziono di ogni 
miglioramento' agrario. Presiedette la 
Commissione speciale, nominata dalla 
nostra Associazione, per studiare l'im­
portante argomento in' relazione alle 
nuove leggi, e che formulò importan­
tissimo conclusioni, dl'cni l'oco portò 
in Sanato. • 

L'opera sua tanto alla Camera ' dei 
Deputati quanto in Senato, fu' essen-
zialm'enta agraria. Iniziò la sua carriera' 
di uomo politico con an, discorso sulla 
sicurezza campesM-o ónde trovar modo 
di' efficacemente combattere quell'ob­
brobrio raorp.lo, quella peste deiragri-; 
coltura che-sono i fuHi e'^lt altri'daù-

neggiamont! delle proprietà raral!,' di­
scorso olio riproso in sede di btlàdcto 
concludeva col chiodare uh Codice' di 
pulizia raràle, nel quale fra altro ci si 
occupasse dei piccoli furti caiéip^eétrl, 
devolvendo la loro ; repressione ^ì*pu­
dici conciliatori. Il Ministero protnìsA 
di- provvedere, ma dopo oltre trent'ailnl 
SI attendo ancora adesso l'adempiinènto' 
dalla promassa. Nella stest'a òccasiotio 
t'ori. Pecile sollevava la'questiono del­
l'organizzazione' dell'agricoltura .sòste-' 
nendo che, come il Commorcio ha le 
SUB Camere cosi anche' l'agricpttaral 
avesse la sua legittima rappresentanza,' 
Ciò facendo il Ministero sarà in gradò 
— egli diceva — di- raccoglierò oppor-
tunaaionta l rtiplìreaoiitatijii ...defgli iqlé-
ridasi agrìcoli è cosi jvere le più pre­
cise conoscenza, approfittattdoDé:-por la 
statistica, per la statistica-,-par.lai legi­
slazione, per l'applicazione delle ira-
posto a per tatto ciò che t& 'paria ia\ 
potere legislativo ed esaoutivo riferèn-
tesi agli interessi deii'agri'oaltnrà e 
concluSeva con nna mozione invitando 
il Ministero a prasanfare iin progettò, 
di legge pur l'istituzione delle Can^àr'o 
consultive, di agriooltura, aomposteVdi 
mèmbri da eleggersi daì_ Comizt, agfi^rt. 

Il Ministra accettò la mozione a pro­
mise, di presentare la legge, chiesta, 
appena' ultimati, gli studi già iniziati. 
Studi ohe mài'sona,sta,ti ull;ima(i,iforse 
neanche iniziati, giacché siamo ancora, 
in' attesa di una organizzaziane dalla 
rappresentanza. per l'agricoltura. .«Ed'.in 
muncaiiza di alt|'o organo autorevole 
cho facesse sentfrei bisogni dogli-agri-
coitori, si fece nel 189^, patrocinatore 
a fondatore della Società degli agri-: 

, coltori italiani, ad imitazione ^1 .simili 
Società fiorenti in Francia, Àastr.jiti o 
Goriià'atiia, della quale poi,tu autpro* 
vola Vice-presidente, , '. . . 
. Non. pstaa,te. agrario), non fa- mai 
prp.ta!'ilonista.,ad..anzi .combattè .sempre 
contro i, dazi ppptattqri, .a fino dal 1880 
quando si iniziava nn ma vi mantg^i pro­
tezionista, oapitaqato speglalmonta, dal-
l'on. Lucca e da:un giornale, spttlma-
nala di Torino, Intitolato-JDi/'esa.ii^ra-
ria, sdegnato scriveva: Come agrlaql-
tara rifiuto la m^no ohe ci,, stendono 
la Difesa. Agraria a l'on. Lucca, • 

Tale proposito ribadiva incldantài-
mento nella' ternata del é'i febbraio 
1900 ìn<3enato in una risposti all'on. 
Bpccardo : Se ilomaui il Senato dovesse 
votare l'abolizione del dazio di entrata 
sul frumento, io benché interessato 
agricoltore, gli prometto fin d'ora che 
darò il mio rotolayorevóle: E. quando 
nel 1901. presso la società degli agri­
coltori di Koma si disoutaya .intorno 
ai dazi governativi e. cómahali .sai 
grano e sulle farine, nonostante 'che la 
corrente fossa favorevole al m'aiìteni-
mento doi dazi a fosso rimasta affasci­
nata da un abile ed aiegaiito discorso 
deil'onorevola Salaodrai Egli coraggio­
samente si alzò a propugnare l'aboli­
zione dei dazi, rudemente, dichiarando 
che un voto contrario ' sarebbe'odioso 
od inutile ». ' 

Infine l'oratore ricorda la parte presa 
dal .Senatore Pecile pelle vicuqde .della 
nuova industria saccarifera. E percorsi 
cosi tutti i campi nei- quali si osplioò 
quella prodigiosa energia sepipre spesa, 
pel bene' della Sodata, l'oratore cosi 
efficacemente conclude : - . ' - . . 

«Ora che si parla pure qui in Udine 
di caso operaie e popolari, non si deve 
dimenticare che il Senatore Pecile ri­
tornando dalla prima esposizione mo'n-

' dialo di Parigi, si recava a Mulhotisa, 
celebre fino da quell'epoca per le suo 
istituzioni operaie, cosi ben organizzate, 
onde (arsene apostolo in patria. 

E l'altima volta che io obbi l'onore 
di stringere la mancai Senatore Pecile, 
fu proprio ad una sedijta'cho il Comi­
tato par l'erigènde' casa popolari in 
Udina, tenne nel passato autunno pressa 
la nostra Cassa di Risparmio, 

Tutta l'opora del Senatore Pecile fu 
improntata al massimo disinteresse, per 

' sé mai imtin, tutto per gli altri ; par 
- sé mai un'ora di rip.oso, ma ogni mi­
nuto della sua vita consacrato all'in­
teresso generala. Fu ' ali varb soldato 
del dciere e perciò giusto e' ben me­
ritato omaggio la cròca di Cavaliere 
del' lavoro.'. - ' ' 

Ebbe fede-costante nel progresso e 
mai-dabit<^', neanche qnàridò 'gli ' anni 

! rendono lo spirito" più'óàito è'qi'rco-
.'spòtte, del bone che nna piti eVoluta 
-civiltà'aohsoia dai mali' che travagliasò 
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le genti s del perlaoti che le mìnseoltio 
posMt tpporiare. 

Li'oper» di aominl, come il Senatore 
Peciie, oha tatto sé itetto dedioarono 
•1 miglioramsoto delle alassi lavoratrlsi 
ohe protoonero oooperatire, aaill e ri-
oorari par l'iaTanzIa, «ouole professio­
nali, Clrooll agrlooli, effiosoì miglioria 
per l'agriooltttra, non solo torna utile 
per sa stessa, ma oiò ohe più vale, 
serve di sprone e di esemplo a più 
generazioni-

E i giovaui, quando si sentissero 
stanohì s sfiduoiati dell'ora presente, 
volgano la mente all'Atleta ohe oggi 
«ommemoriamo, e da quell'esempio, 
traggano forza od energia per soddi-
fare quella missione ohe ogni uomo ha 
obbligo di compiere nelU grande ojrga-
Diztazione del mondo. 

Il fossilifero della vera polilioa a-
graris, lontana da ogni protezionismo, 
disdegnosa di qualunque privilegio è 
caduto; ma quella bandiera, sacrata 
da un lavoro di mezso secolo, non può 
ripiegarsi ; essa deve ohiamaro noi tutti 
a raccolta, e noi sotto di essa e per 
essa combatteremo le nuore battaglie 
eooBomiohe.>, 

•ss»' 

«IL PftBLUHIBEMTO. 
..̂ f̂ JUa C a r i a e x a . 

3«dat« M 3 Ubittit) ~ Fns. Bisaelierl 
Par la figlia di Teraslts 

l)opo varie altre interrogazioni di 
òarattore locale, si approva la proposta 
di legge par no assegno vitalizio alle 
figlio di Stefano Caozio e di Teresita 
Garibaldi. 

Camaliarla a «agralarla gludiiiaria 
Sei Mito dà lettura del disegno di 

legge. 
' Cimòrelli, come magistrato, può at­
testare alla Camera del vaiore e delle 
beoemereaze di tutto il personale delle 
csnoiilIerU e delle segreterie giudi­
ziarie. 

Siehel esprime il desiderio che sia 
maggiormente tutelata la carriera dei 
cancellieri, ma non mò approvare l'ao-
mento dqlla tassa di bollo pei giudici 
di conciliazione, aumento triplica e 
sestuplica, a seconda dei casi, la spesa 
attuala che va a carico principalmente 
dei proletari. 

Peteetti h dallo stesso parere. 
Ricofo V.féitX. non crede che l'an-

tnento ste' taje. da recara un grave 
t^rbameato 'oeir«fflministrazibne della 
giustiiia, 

•'Boeoo Or/u dichiara che avrebbe 
desiderato far molto di più par la be-
nemei'ita - classa dei cancellieri e a-
vrebba voluto evitare l'inasprimento 
della tassa di bollo ma non potè non 
piegare alle esigenze dell'erano. 

, . u^Jl S e x i a t o 
lari si :e«aarl la disonssione e appro­

vano gli articoli del progetto di legge 
pel porto di Qeoova. 
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DALLA CAPITALE 
Sjndgei oontrA i medisi condótti 

Roma 3 —- Il Comitato dell'Unione 
circondariale di Fresinone ha inviato 
a tutti i' sindaci della provincia ro­
mana una circolare, perchè al presi­
dente di tale Unione (in Prosinone) si 

. invìi adesione di. protesta onde possa 
servire di base ad un futuro Congresso 
io Roma di tutti i sindaci della prò-
Tincia romana, contro le disposizioni 
sontonuCe nella legge sanitaria a favore 
dei medici condotti. 

Sostengono i promotori della riunione 
che le disposizioni proposte violano 
l'antooomii: comunale e sono finanzia­
riamente troppii gravose pei mnnicipìi. 

i soolaiisti e la elezioni di Cranio<ia 
Boma 3 — La Direzione del partito 

socialista si occupi delle elezioni di 
Cremona a proposito delle qaali erano 
pervenute alla direzione proteste di 
alcune sezioni contro la direzione 
stessa, contro l'Avanti e contro Bis-
solati. 

Domani riunione della direzione e 
del gruppo parlamentare. 

Convaoazione del collegio 
di Mirandola 

Roma 3—11 collegio di Mirandola 
resosi vacante per lo dimissioni dell'on 
Agnini è convocato per domenica 23 
corrente mese. 

La saluto di Prinetti 
Balenzàno ristabilito 

Roma. 3 ~r 11 bollettino pubblicato 
stasera sullo stato di salute deil'on. 
Prinetti segnala ohe il miglioramento 
continua, anzi tale miglioramento sarebbe 
cosi notevole che probabi imiiitil* domani 
il prof. Uazzoni sospeuderi) )# pubbli-
cazione del bollattina, 

— Buletizano, ormai campletamente 
ristabilito, riprese la sue veanpazioni, 

Voci bianchs non piùl 
kU'Ostervatore Catlohco è giunta 

una corrispondenza da Roma in cui 
l'àrticoilsta iàgoandoti che i gioroall 
anticattolici tedeschi abbiano rinfacciata 
a papa Pooci la vergogna e la nefan­
dezza dei mutilati della cappella Sistina, 
osserva che di essa non è responsabile 
il papa ma soltanto' i genitori dei can­
tori 0 questi slessi. 

Non 6 carina! 
La immoralità non è in chi la co­

manda e la bandisce, ma in chi la 
accetta por nesesaità di fame. 

Che colpa ha il papa se riohidendo 
delle voci bianche, per farle cantare 
a maggior gloria di Dio, trova ehi è 
disposto ad offrirgliele! 

L'intenzione suu 6 buona, l'azione 
dogli altri solo è cattiva, 

Qui è tutta la morale vaticana I 
Ma, prosegue il corrispondente; papa 

Leone XUI fln dall'anno aoorso ha pro­
mulgato uo decreto con cui vieta la 
ulteriore ammissione di simil genere 
di cantori. 

Fin dall'anno scoraci 
Da un anno dunque soltanto è stata 

riconosciuta l'oscenità di quei costume! 
E! prima?... 
Il corrispondente con timidezza di 

seminarista pudoralo trova pur qualche 
parola di biasimo per la triste usanza, 
ma, s'intende, solo per far vieppiù ri­
saltare il merito dalla soppressione. . 

Sta bene; ma resta sempre elio, al­
meno fin qui, il Vaticano fa centro di 
lordure e ohe non aspettò meno del 
secolo XX per far cessare una barba­
rle asiatica 

delle operazioni stosse di lii-o 163. 
B98 399,22. 

Cosi, la Baùsa d'Italia, applicando le 
precise dlsposisioni della legge bancaria, 
ha tolto . dall'aumootaro delle Immo­
bilizzazioni quella parte òhe rtippreseo-
tava le perdite, accertato a fronte delle 
poali essa aveva accumulato no fondo 
di oltre 00 milioni Con ciò, d'accordo 
con quanto sostoneva non ha guari al 
Senato l'on. Ugo Pisa, la situazione 
della Bsooa risponde ora alla verità ; 
una verità che è nseza dubbio confor­
tante, giacché ò prova dei risultati 
soddisfacenti ottenuti (In qui con la II-
quidnsione delle operazioni Immebiliz-
zate, con versamenti e utili non distri 
buiti. 

Su e giù per Udine. 

li cosìierfiio italo-fraocese DSI 1902 
Dalle statistiche ufBciall francesi or 

ora pubblicate desumiamo te seguenti 
cifre indicanti la misura degli scambi 
che si sono vorlScati fra l'Italia e la 
Francia negli ulimi tre anni. 

1900 ISOl lOOt 
Mere) italiana enlnto in 

Francia par miliODi tt, 143 140 148 
Maro! franeeii ipadita dal­

la Pnoela in Italia £r. 155 IBS 170 
Nel 1902 le principali spedizioni ita­

liane sono, come al solito, quelle con­
cernenti le sete greggio e i relativi 
cascami (45 milioni contro 39 nel 1901 
a 33 nel lOOU) e seguono: le canape 
greggia con 9 milioni a lo zolfo greg­
gio con quasi 7 milioni ambedue in 
forte diminuzione sugli anni precedenti ; 
le pelli greggio stazionarie sui 6 mi 
Unni; poi i minerali di zinco, lo lane 
greggio, il legname greggio; insomma, 
iu prevalenza forte la solita lista da; 
prodotti greggi su cui non Influisce la 
tariffa. 

Però fra ì prodotti tassati si regi­
strano 4 milioni in burro (in diminu­
zione) a 2 e un terzo in formaggi (in 
aumento), quasi 3 milioni di uova (in 
aumento) quasi 2 milioni iu pollami (in 
diminuzione), 3 e un terzo in olio di 
oliva (in aumento), 4 milioni e un terzo 
in frntta (m aumento) e quasi 2 in 
traccia (in dimiauzlone) In diminuzione 
è pura il riso, e il vino (ridottosi a 
23000 ettolitri). 

In conclusione non vi è molto di che 
soosolarsi. 

Viceversa, la Francia progredisce 
fortemente. Vero che essa registra a 
suo favore 39 milioni per seta greggio 
e qualche altro milione in prodotti ve­
rosimilmente non suoi: ma non è gran 
cosa. D'altra parte il progresso note­
vole, quale risulta dal confronto delle 
cifre dei totali sopra riportati è .piut­
tosto in generi più o meno lavorati; 
cosi è dui 15 milioni di lane, che sono 
quasi tutte lane pettinate; cosi dai' 6 
milioni di sete tinte, dei 5 di manifat­
ture di lana, dai 4 di pelli lavorate, 
dei 4 di pesci conservati, dei 4 di pro­
dotti chimici, dei 20 in colli postali, 
ecc. eco. 

Gli attontati contro i treni 
Brescia, 3 — lori ignoti malfattori, 

non da altro spinti ohe da un impulso 
di bestiale malvagità, scagliarono un 
grasso sasso contro il diretto iiella 18, 
proveniente da Milano. Il proiettile 
penetro, infraogaudo i vetri, in un 
vagone dì seconda classe, e ri. feri un 
viaggiatore. Si spera di trovare gli 
autori del selvaggio reato. 

BANCA D'ITALIA 
Il Consiglio supariora dalla Bmoa 

d'Italia, come già fu annunziato per 
telegrafo, ha deliberato di detrarre 
dalla somma di operazioni immobiliz-
zate 0 non consentite a compenso di 
altrettanto perdite accortate, l'importo 
del fondo di accantonamento formalo 
con i prelevamenti annuali dagli unii 
ai termini della legge bancaria. Tale 
fondo ammontava al 31 dicembre a lire 
eu. 398 534,98! deduoendo le quali 
daU'dmmoiiiarii delle operazioni immo­
bilizzate a quella data in L 222 m:' 
lioni 990. .934, SO si ha una rìmeoesza 

Irei 8 ncle picìe 
Sa 0 « i i ! « i a i | 3 — La bestia umana 

— It»ri fu una pessima giornata; pio 
veva a dirotto e soffiava un vento im­
petuoso. Nel mentre gli elementi dxlla 
natura erano furiosamente io lotta fr.i 
loro, un vecchio satiro traeva nxlle au8 
insidie una bambina appena dodicenne 
per deturparla 

La bestia umana che commise quel 
turpe reato, è un certo Pretis di San 
Giacomo di {{agogna. 

Il delitto fu commesso con premedi­
tazione, perchè il Pretis adescava da 
parecchio tempo la giovinetta, certa 
Smma 0. pura di^Ragogna. 

Ieri L'infame ubbriaco la sua vittima, 
la trasse fuori di S. Daniele, o. riuso! 
a compiere il suo misfatto. 

L'infelice Piccina fu trovata svaonis 
in un campo nella via Valeriana re­
cando le tracoie dello violenze subite. 

Il Pretis è ora in potere della giu­
stizia. 

Un giovane ohe si fa onore. — Il 
sig. Antonio Allatere riusci terzo fra 
ottanta concorrenti agli esami di alunno 
per la carriera di ragioniere presso le 
prefettura. 

Lo nostre più sincere congratulazioni 
all'egregio giovane. X. 

S o l a u n l f l a o , 3 — Nomina — L'e­
simio professor Ghinetti attuale Inse­
gnante nella R Scuola pratica di Agri­
coltura in BrusHgana venne testé no­
minato, n •sguito a concorso, direttore 
della R. Scuola pratica di Agricoltura 
di Lt-coe. 

Il suddetto. professore fu per molti 
anni insegnante à'^ozznblo del Frinii' 
ove lasciò caro ridordò di sé e molti 
amici. 

A lei la nòstra .congratulazioni par 
la meritata promozione. 

OaiaidoKooiiio 
L'enomasdeo. — Dsmanf, 6, 3. Agata. 

X 
Enamarida atarlea. - S fiibraio i7S8. 
I provveditori alla Sauna di Venezia 

proibiscono (pena la vita) i tra siti di 
ammali bovini dal. Friuli in qualsiasi 
modo ili là do Livenza. 

Devesi all'energia dei provveditori 
alla Sanità se taluna, gravissime epi­
zoozie rimasero circoscritte. 

II Bottani in 6 volumi parla delle 
epizoozie SQlto il Veneto Dominio e 
riproduce relasìoni, rapporti, ordinanze 
inturassantis-iima. La disposizioni del 3 
febbraio 1738 sono dal Buttani ripro­
dotte nei voi II p, 178. 

4 fibhrnh i514 

Germanloa Savorgnano 

« Sic appellato a palre quia naius 
est dum Osupium cantra Germanos 
conservaretur in gratiam Domimi 
Veneti MDX.IIU Feb IllI». 

Questa scritta ad Oaoppo presso la 
di lui tomba segna il giorno preciso 
di sua nascita ed il motivo del nome 
datogli dai padre Girolamo. — Altra 
iscrizione indica il giorno della morte 
(ubiit an. MDLV lllL NO. MAH) a 
Lione iQ Francia da dove la salma fu 
uundoita nella chiesa parrocchiale di 
S. Pietro d'Osoppo in uu arca di marmo 
bianco. — Il Vollo (I Savorgnani) a p. 
180 iodica 11 4 per giorno di nascita 
e a pag. 286 indica il giorno VI, orrore 
di stampa. 

Nato dunque ad Oaoppo nel giorno 
4 fubbraiQ l ò U quando il castello era 
asaediatu da Massimiliano II imperatore, 
riuscì capitano d'eocelieiite virtù mili­
tar,: spacialmeute per le fortificazioni. 
Fu m Piemoute, in Franeia col grado 
di coio|ine'lo, io Ungheria, ecc. 

Per l'iBcrizidnu completa sulla tomba 
di lui veggasi Capudagii « Udine illu­
strata » p. 272. 

Esposizione 
Par la laoilra dai liozzoli 

La Camera di Commercio couvocherà 
ì filandieri del Friuli per deliberare la 
formazione di una mostra campionaria 
collettiva da presentarsi all'Esposizione 

Cosi l'industria serica friulana, dal 
sema-bachi al bozzolo, ai filati e ai 
tessuti dì seta, sarebbe completamente 
rappresentata all'importante mostra. 

La mostra dell'industria serica riu­
scirà fra le meglio organizzate 

Il Comitato ha poi rivolto pri'ghiera 
ài Muninioipi dì GUut, Andreia, Cimo 
lais, Ampezzo, Keana del Rojaln, Gu-
nars, Roveredo In piano perchè pre 
aontino móstre collettive delle piccole 
industrie campestri del loro Comune. 

t.a tolteria 
Il Sindacato per le lotterìa si è co-

atiiuito ed ha puro nominato il Comi­
tato organizzatore, il quale è riuic^to 
cosi composto: presideute, il cav, Mer 
zagora, direttore della Banca di Udine; 
membri i signori : Bolzoni, direttore 
della Banca Cooperativa udinese; Giù 
seppe Conti; Looatelli, direttore della 
Banca Popolare Friulana; Alesaan ro 
Miani; Miotti, direttore dalla Banca 
Cattolica. 

Come dicemmo si ametteratiQO 150 
mila biglietti da 1 lira e vi saranno 
1600 premi, il primo dei quali di 
L. 20 000. 

SoUoscriiione azioni — 31" elenco. 
Somma precedente L, 26.390 

Gotonifioio Amman, Porde­
none, 15 azioni 

Baooo A Ellero e Ci, Por­
denone, 5 

Beretta co, cav, Fabio per 
conto dì terza persona (se­
conda sottoscrittone), 5, 

Asquini co, dott Daniele, 3 
Comune di Chions, 3 . 
Collegio dei Rtgionieri dal 

Friuli, Latteria cooperat, dì 
Roana del Koiale, Latieri« 
coop. di Adegliacco Cava-
liceo, Gomque di Sutrio, 1 

Barlinghieri co. Armando, 
Ronchi co cav. avv. G. A,, 
Costantini Luigi cons com., 
Lavarmi Giusxppé, Bertao-
cin: Domenico,. Comico e 
Marangoni, Cantoni ing. Gia­
como, 1 

300 

100 

100 
60 
60. 

80 

140 
Totale L. 27,230 

CASA OORTA 
MercótorcccHii) N . l - jpprtinmiiiii) ihMm 

i aaoondo pianoi 

Domenica alle 2 ebbe luogo la se­
conda riunione del Consiglio Direttivo. 
Presenti prof. Pocile, prof. Musoni, 
dott. Conti, dott. Cosaltini, ing Cudù 
gnello, De Poli, Gattini, Chiarandinì, 
Driussi. Viene eletto a presiedere il 
prof Pecile. 

Sulla proposta De Poli di fondare 
quest'anno in via d'esperimento due 
sezioni dol Segretariato a Tal ezzo ed 
a Pordenone, delegando ad esse alcune 
funsioni, specialmente fra quelle riguar­
danti le pratiche legali, vengono espo­
sto dai vari membri opinioni diverse. 

Pecile preferirebbe Comitati distret­
tuali e vorrebbe che tale sistema, a cui 
sì propone di giungere col tempj anche 
Dn Polì, si incominciasse fin da prin­
cìpio. 

Cosatlini, appoggiato da Musoni 
propone di valersi dei Comitati manda­
mentali e comunali nominati dal Cam 
miasariato qualora essi accettino di 
farsi iotermedigrii fra il Segretariato 
e gli emigranti, 

Cudugnello e Musoni consigliauo 
di vaiarsi delle Società Operaie, Cut-, 
lini delle Sezioni della Società mura­
tori che stanno sorgendo nella Pro­
vincia. Si dacide di soprassedere finché 
dal Governo a dalie altre amministra­
zioni pubbliche giungano al Segreta­
riato gli invocati aiuti, in modo da 
poter fondare su salde basi l'ufficio di 
Udina, e di studiare frattanto una forma 
di decentramanto che prometti di va. 

iJersi di tutti le persone volonterose 
"che si trovano nelle diverse località 
della Provincia 

Riguardo al locale per l'ufficio; vista 
là hecessiià di rinanciare a quello gen 
tilmente offerto dal Municipio in Ca 
stella, e respinta- la proposta d'altro 
locale in via Poscolle perchè troppo 
costoso, si incarica la Commixsione 
Esecutiva di trattare per l'affitto d'una 
stanza in via Cavour. 

Udita la relazione della Commissione 
E.4eout)va circa alla pubblicazione d'un 
periodico, ne vengono accettata le con­
clusioni. 

Il periodico s'ìntltoierà; «L'EMI­
GRANTE» Ballettino bimest'iile de' 
Segretariato dell' Emigrazione di U 
dine. L'abbonamento aqnuale costerà 

una lira tanto per il.Regno quanto per 
l'estero. -^ Il primo numero uscirà fr^ 
qualche giorno col rendiconto del o(>n-
gresso, 1 numeri successivi 11 1 marzo, 
Il 1 maggio, il 1 Luglio a cosi via. 
Viene deciso d'aprirò fin d'ora l'iscri­
zione degli abbonamenti presso la sode 
del Segretariato. 

Si delibera di diramare per mezzo 
del primo numero del « Bollettino » le 
lo istruzioni per le riunioni comunali 
e frazionali da indirsi nel mesa di feb­
braio in tutta la provincia per far co-
nosoero agli emigranti le dlacussloni 
avvenute, la deliberazioni prese nel 
Congresso annuale ch'ebbe luogo il 18 
gennaio. Si farà appello di nuovo alla 
gentilezza dei signori sindaci perchè 
vogliano per tale scopo concedere le 
scuole comunali e scegliere le persone 
adatte per fare tali comunicazioni agli 
emigranti. 

De Poti comunica ildeaìdeno espresso 
dall'avv. cav Giuseppe Marootti, segre­
tario generale della Società Dante Ali­
ghieri perchè il Congresso, dì questa 
ed il Congresso internazionale dell'emi­
grazione temporanea devano aver luogo 
a pochi giorni di distanza. Viene ac­
cettata la proposta. — Il prof. Pedle 
aggiunge il desiderio che il Congresso 
deil'emigrazioae deva precedere. 

Su proposta Musoni viene eletto nn 
Comitato per la preparazione di tale 
Congrosso. 

L'odissea degli emigranti 
Apprendiamo dai giornali di Trieste 

ohe giorni fa nel flune Drava presso 
Villacoo, fu rinvenuto il cadavere di 
un operaio. 

Estratto dall'acqua venne identificato 
per il muratore Zanetti Francesco dì 
anni 56 da Gemona, 

II povero emigrante fu indotta alla 
sciagurata fine por mancanza di lavoro 
e di mezzi di sussistenza. 

O o s e nal l l taxl ' 
Boliattin» niilitara 

, L'odierno Bollettino contiene le se­
guenti disposizioni: 

Ufficiati di oumpietnentq 
Coppadoro, sergente d'artiglieria, del 

distretto di .Udine, è .Bomiuato sotto­
tenente. > . . . . 

trotter, sottotenente . d'artiglierìa, 
del distretto di Udine, è ..trasferito a 
Vai oso. 

il nuove grado di maresoiallo' 
Il Giornale Mtlilire pubblca la se­

guenti norme ohe debbono regolare lo 
stato del marescialli,,nuovo grado crea­
to colla legge 3 luglio 19U2: 

Nessun funere maggiora può essere 
promosso maresciallo se non canta 
almeno 12 anni di servizio alle armi. 

Il grado di maresciallo è conferita 
esclusivamente a scelta furieri mag­
giori ohe abbiano l'attitudine a disim-
peguare le funzioni di sOtt'uflloiale di' 
maggiorità nei battaglioni e nei reggi' 
menti dì fanteria, ed analogamente nei 
comandi corrispondenti degli altri corpi 
dall'oseroito. 

Nessuno può essere promosso mare-> 
soiallo se non sia classificato ottimo 
Bott'ufflciale negli ultimi due anni. 

I furieri maggiori dichiarati idonei 
a scelta al grado dì marascialld vengono 
iscritti sul quadro d'avanzamento in 
ordini d'anzianità iid in quest' ordini 
promossi. 

Al grado di maresciallo possono aspi­
rare tutti ì furieri maggori che don» 
tino almeno 12 anni di servizio e che 
non siano in attesa di impiego oivile; 
ma, a parità di condizioni avranno la 
preferenza ì furieri maggiori di cui 
all'art, 26 del testo unico delle leggi 
sullo stato dai autt'ufficiali. 

Potranno, a tale scopo, essere . eso­
nerati dal loro impiego speciale 1 sot-
t'ufficìali classificati primi negli ultimi 
due anni e riconosciuti meritevoli di 
ooocorrerè al grado di maresciallo dail» 
commissione d'avanzamento. 

Gii assegni. 
I capi fanfara di cavalleria che in 

apposito saggio diano prova dì speciale 
valentia artistica professionale ed i 
maestri di scherma aaranuo promossi 
maroscialli quando nel corpo a cui 
appartengono venga promosso a detto 
grado un furiere maggiore meno anziano 
dì loro. 

L'assegno giornaliero del maresciallo 
è dì L 3,15 La scomposizione dell'as­
segno gioroalierù del maresciallo è la . 
seguente : 

Soldo L, 179; vitto L. 1,10; quota ve­
stiario 0,12: indennità comuni 0,14, 
L'indaiiuità di trasferta di, prima cate­
goria pei maresoiali è fissata nella mi­
sura di L 3,10. L'indennità dì trasferiti 
di secondo categoria è fissata in L. 2,00, 
L'indennità di missione all'estero è 
di L. 8. 



mmmmtÉÉimi 
IL F R I U L I 

6li spiriti iiiCItlavris 
«uni, • vati.... ohe vo<sn«t 

Ogni tanto gli spiriti sentono bisogno 
di .ntateriani. - ' 

Peseato parò ohe non sappiano pren­
dere altre t'orne all ' inCuori di scarpe, 
sassi, 0 Tasi.... non da fiorii Cita spi­
riti .volgari ! 

Cosi adesso sono comparsi in Chiàvris 
mettendo non poco spavento in quelli.... 
c^e ai eredono. 

Hanno soalto per manil^oatarsi, la 
casa di certo Cuochini dove si udirono 
per tre o quattro notti agitarsi oon 
aocompagnamento del solito getto di 
sassi, ciabatte e di vasi... ooiroraocohio. 
Oli inquilini sa ne impensierirono: chi 
aii'n voleva più dormire nelle sue ca­
mere: altri voleva addirittura slog­
giare; chi prendeva ohlmanti e chi ri­
correva al capullano per farsi benedirò 
!a casal 

ti calzolaio Crivollini poro si posa 
. dì notte, solo, in vedetta contro gli 

«spint i» . Pareva che questi predili 
gesserò un ragaztu quattordicenne certo 
Giovanni Milani. Per muglio assicurar­
sene, li Cnvellioi ottenne che la madre 
del Milani passasse In altra camera, 
ansichà dormire nella stessa del figlio. 
Ma non giovò Ad una certa ora < ploiif I» 
era uu sasso. Il Crlvellìni va nella ca-

. mera del ragazzo donde era venuto la 
strepito, trova il sasso in terra e trova 
che nelle tasche del calzoni del Milani, 
che aveva lasciato sul letto, c'erano 
altri sassi. 

Qui sta 11 grave mistero! I sassi 
nella lasca 'di quei calzoni li avevan 
massi gii spinti, o il ragozua stesso? 
B le ciabatte; e i vasi ? 

Sappiamo che nna compagnia di gio­
vanotti spregiudicati ha deciso di re­
carsi stasera sopraluogo per sorvegliare 
l'apparizione degli spinti e vedere coma 
son fatti, a se.... del caso, portano le 
brache 1 

ASSOCIAZIONI. 
A(80oiazione Maglitrale Friulana — 

Domenica ebbe luogo un' importante 
adnnauia della Mirezione dì questo fio­
rente Sodalìzio, presentì tutti 1 membri 
della stessa. 

Fra le ,a(tre deliberazioni fu 'deciso 
di Invitare" 1' «'Unione .Magistrale Na 
zionate» a indire in tutta Italia, 1& 
dove' esistano Associazioni magistrali, 
nello stesso giorno e nella stessa ora. 
Un,Comizio «Pro Sonoln». 

Si p esaro anche opportuni accordi 
per il Congresso regionale che avrà 
qui Idogo in occasione della prossima 
Èsposiiiiona. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera, alte ora 20.30, lezione 

sul tema: 5it^{is animali inverltbrati, 
insetti ecc. — Docente prof, A. Oriflni. 

La. QamePA di ocmmeroio 
• I diasi »nc<i*«>uwa*i'i<>l« L<a 
nostra Càmera di commercio lu vista 
dalle nuova tariffe doganali austro­
ungariche, sta raccogliendo elementi 
per organizzare un movimento che 
spinga il Governo a tutelare conve­
nientemente gì' interessi commerciali 
dall'Italia nei negoziati ohe si dovranno 
iniziare col vioino impero par i nuovi 
trattati di commercio. 

Applaudiamo vivamente a codesta 
azione del nostro fiorente Istituto e ci 
auguriamo ohe i commercianti rispon­
dano col dovuto slancio a tale inizia­
tiva che ha di mira la salvaguardia di 
òasi grandi interessi. 

b n o p i f l o s n x a > Come giii annun­
ciammo, il Governo provvisorio di 
Tientsin, prima di sciogliersi, volle 
accordare una distinzione a setta uffi­
ciali della marina italiana. A due di. 
assi deliberò una medaglia d'oro e a 
cinque una medaglia d'argento. — Fra 
questi ultimi vi è il sig. Alberto Conti, 
nostro concittadino. 

La medaglia è bellissima. Dall'una 
parte ha inciso il nome del premiato: 
dall'altra le bandiere delle nazioni che 
presero parte all'impresa cinese.' 

Congratulazioni per ia meritata ono­
rificenza. 

N o x x « n Stamattina l'assessore Pico 
uni io matrimonio l'impiegato munici­
pale Aristide. Caneva con la signorina 
Ida Pravisani. 

Auguri di folicitii. 

Pai talafono Udlne-Ciwi-
d a l a » CI s'iut'orma ohe «ono quasi 
nltimata le pratiche per l'Impianto te­
lefonico fra Udine e Cividale. 

Sì spara ohe in breve anche questa 
nuova linea possa funzionare. 

Cuotna eoonomioa popolapa 
d i Udine> Ci si comunica che la ven­
dita dello scorso mese diede i seguenti 
risultati : Minestre 3702 — Ossi ma­
iale 886 — Carn» l'^4 — Pane 3458 
— Vino 325 — Verdura S32 — Ba-
o«lb 39 — Totale n. 8586 razioni. 

Masallo «omunala. Durante il 
mesa di gennuio furono, introdotti nel 
màcatlo comuDaia di Udine, i segnanti 
animali : 96 buoi, 1- toro, 1^2 vacche, 
3 civetti, tOTis vitelli, 10 castrati. Si 
pecora e 380 suini. 

Il peso domplesslvo della carni ma­
cellate fu di quintali 1626 69. 

Slaglonatupa ad aaaaiggia 
d a l l a a a t a presso la Camera di com­
mercio od arti di Udine. 
Sete entrate nel mese di gennaio 1903 

Oreggie : Nuos. 77, kilogr. 79S0 ~ 
Trama: Num. 1, kii. 05 — Organ­
zini: Num 0, kll. 0 —Tota le : Num. 
79, kil. 8005. 

All'assaggio: Greggio N. 217, lavo 
rate N. 0, totale N 217. 

Semplice pesatura: Colli r(, .$, kil. 
531. 

C o n o a p a a lr>« p n o d u t t o p i d i 
« lna> Con Regio decreto toste ema­
nato sono banditi dei concorsi a premi 
per favorire le associazioni ohe mirano 
a promuovere le preparazioni di vini 
a tipo costante e di incoraggiare una 
larga applicazione del principio ooopo-
rativa noli'industria enologica. 

PQI- ulteriori schiarimonti rivolgersi 
alla R. Prefettura. 

B a n a f f i o a n x a i Nella circostanza 
della morto della sig Marianna Pavan 
vod. Carrara la ditta Gianfraiiceschi e 
Silvestri di Milano ha elargito L. 25 
in sostituzione di corona all' Brigando 
Ospieio Cronici in Udine, 

A f f a a n a a f a > I signori Zanella 
Francesco usciere pressa la Deputazione 
provinciale e Costantini Antonio agente 
di commarcio presso la ditta Arturo 
Milani rinvennero iersera in via della 
Posta un portafoglio di pelle contenente 
una discreta somma e varii documenti, 
Si recarono tosto a depositario all'uf-
fido di pubblica sicurezza. L'atto onesto 
monta dì essera citato ad esempio. 

Oaaaatta di baaafioanxa. 
Abbiamo versate lira 2 a nn povero 
vecchio che fu già artista pregiato ed 
ora SI trova in miseria. Il caso è ve­
ramente pietoso e merita l'interessa­
mento dei buoni. 

Il f i a o h i e d ' u n u b r i a o o . Alte 
ore 20 dì ieri venne trasportato me-
dianto vettura alla Pubblica Sicurezza, 
perchè ubriaco stava in mezzo ai binari 
della Staziona ferroviaria correndo pe-
rlooto d'essere schiacciato dai treni 
sopraggiungenti, certo Do Èortoli 
Giuseppe fu Giacomo, 'd'anni 2 6 , . da 
Noveota di Piave, bracciante. 

Teneva in tasca lire 3.12, un passa­
porto, nna carta d'associazione contro 
gl'infortuni sul lavoro, nn libro tedesco 
ed un portafoglio vuoto. Gii venne 
elevata la contravvenzione. 

C e n f p a w w a N a i i a n e . Oicutti Gia­
cinto fu Giacomo, d'anni 33, nato a 
Rivolto, domiciliata a Udine, abitante 
in via Cioogna u. !3 , venne dichiarato 
in contravvenzione per ubbriachezza 
molesta a ripugnante. 

F u n e p a l i . Ieri mattina ebbero 
litago, i fuaardli del «omptaato Rinaldo 
Saccomani, che riuscirono solenni. 

Il povero Nando era conoscintissimo 
o stimato in cittii, per la bontìi e mi­
tezza dell'aaimo, per il carattere aporto 
e gioviale che lo rendeva caro a chi 
l'avvicinava. 

La sua morta fu sentita con vero 
dolore, e una folla d'amici e conoscenti 
ne accompagno la salma all'estrema 
dimora. 

B pur ieri nelle ore pomeridiane eb­
bero luogo le onoranze funebri alla 
compianta giovinetta Caterina Ander-
Ioni così immaturamente strappata al­
l'affetto dei suoi cari. 
' Riuscirono veramente commoventi. 

Precedevano il carro funebre le com­
pagna di scuola con una corona, e dopo 
la salma, coperta di corone, seguiva un 
numerosa stuolo d'amici e conoscenti. 

Dopo l'assoluzione data alla salma 
nella Chiesa del Carmine, il mesto 
convoglia prosegui per il Cimitero di 
S Vito. 

L a c u p a più efficace e licura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

CaÀMttovalar 
BALLO Al COMMERCIANTI 

Eioordlamc che stasera alle ore 21 
avrà luogo la prima festa dà ballo so­
ciale nella sede ilall'ÀssooiazIone dei 
Commercianti. 

Tatto lascia praiiedero che la fetta 
riuscirà brillantissima, 

Buon divertimento I 
FESTA DEI FIORI 

Ci consta che ieri sera il Consiglio 
del Circoli) Verdi, accondiscendendo al 
dasiderìo osprassc da un gruppo' di 
soci, deliberò di trasportare ia « Festa 
del fiori » dal sabato 14 al merco­
ledì 11. 

Avranno luogo parò ugualmente 
nei due sabati 7'} e H i festini 
sociali con pianoforti. L'ultimo sabato 
con orchestrina a neil' intermezzo la 
Lotteria. 

Cranaca B^ndiaiaHa. 
CORTE D'ASSISE 

E l a n o a d a l fliupafi 
estratti all'udienza del 2.febbraio 1903 
per il servizio della Corte d'Assise 
di Udine nella sezione I ' del 1° trime­
stre 19U3 che avrà principio il 26 feb­
braio 1903. 

Ordinari ; Cacittl Paolo fa Giovanni, 
Vorzegniz — Ferrazzi Arturo fu An­
tonio, Palmanova '•^ Gaspardis Enrico 
di Cirillo, Bagnarla —̂  Sinigaglia G. B. 
di Felice, S. Vito ài Tagliamonto — 
Scaini Francesco fu Giovanni, S. Gicr-
gio Nogaro — Morasutti Giuseppe fu 
Pietro, S. Vito al Tagliàmento ~ Siron 
Pietro di Luigi, Udine — Valantmìs 
Angelo fu Federico, Udina — Feruglio 
Antonio fu Angelo, Godroì pò — Capal-
laui cav. avv. Pietro fu Giacomo, Udine 
— Angelini dott. Corradino fa Gio­
vanni, Udine -^ Lenardon G B, fu 
Luigi, Udine — Bruschini Giuseppa fu 
Ildebrando, Udine — Da Pozzo cav. 
Odorico fu Daniele, Tolmezzo — De 
Luigi Attilia fu Ferdinando, Gomena 
— Chiosa Giovanni fu Ignazio, Udine, 
— Savio Vincenzo fu Angelo, Udine, 
— D'Odorico Vittorio fu Giovanni, U-
dine — Bonanni Giusto di Domenico, 
Udiiio . - Pàrissutti cav. dott. Luigi d i . 
Barnaba, Segnacoo — Coiloredo-Mels 
co Enrico fu Girolamo, Colloredo di 
M. A. — Ponzi fGìorgio fu Girolamo, 
Aviano — D'Orlandi dott. 0. B. di Lo­
renzo, Cividala •,^-'p_atrì Aiuasandro fu 
Mariano, Pi'avjsdojràini. :— Bertoli Ro­
dolfo fu Giuseppe, Udine — Nardini 
Lucio fu Antonio, T^lmassons — Anzil 
Domenico fu Paolo, Varmo — Vogrig 
dott. Dante fu Stefano, San Pietro al 
Natiaone — Zaoutto Pietro fu Domenico, 
Cividala — Bianojizzi Vittorio fu Ales­
sandro, Udine. 

Complementari: DJI Mestre Leo­
poldo fu Pietro, S. Maria la Longa — 
Facchini Angela fu Antonio, Latisana 
— Carli Placido fu Placido, Moggio 
Udinese — Di Gasparo Gasparo fu 'Va­
lentino, Udine — 'Piani Francesco fu 
Francesco, ijdìne — Concbiona Giu­
seppe fu Domenico, Moggio Udinese 
— Merzagora cav. Giovanni fu G. B,, 
Udine — Deotti Pio fu Giovanni, Udine 
— Ive Antonio fu Gio. Batta, Latisana 
— Barelli Pasquale di Angolo, Fagagna. 

Supplenti : Garbelotto Pietro di A-
gostino'— Farigo Cesare fu Leonardo 
— Novelli Bixio di Ermenegildo — 
Occhialini Angela fu Antonio — Or­
landi Pietro fu Angelo — Recami Gio­
vanni di N. N. -— Bidini Giovanni fu 
Leonardo — Broili Francesco di Luigi 
— Sbuelz Serafino tu Tomaso — Leo-
netti ìng. Leonida fu (iinseppa, tutti 
dà Udine, 

• —.»£3:3*". — 

Camera di Commercio. 
Corso medio dai valori pubblioi e dei cambi 

del'giorno 4 fublraio i903 

Teatri ad ftpte. 
Il basso Montico. 

Dai giornali giuntici apprendiamo ohe 
l'artista di canto sig. Teobaldo Mon­
tico, nostro concittadino, ha cantata 
io questo ultimo tempo in diversi prin­
cipali teatri dell'estero al fianco di ce 
lobrita ed in opere, d'importanza, quali ; 
l'Aida, Faust, Gioconda, Ugonotti, eco 
ottenendo brillanti sucoessi. Presente­
mente si trova in Portogallo ove è se­
ralmente festeggiato dal pubblico. Al 
simpatico artista gli auguri più fervidi 
di onovi e meritati suooetii. 

RENDITA 5 »/, , , . 
, * Vi •/. . . . 
, 3 •/. "/, - . . 
» 3 7. . , . 

Azioni. 
Banca i' Italia 
Ferrovìe Meridionali 

> Medilorransd . 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udme-Foatobba 
„ Meridifmali 
„ Modilerranoe 4 7, . 
n Ilaliaiie 3 , 

Citlil di Roma (4 •'. oro) . 
Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 4 •/, . 
I, I, n 4 ' ; , 7o 
„ Caua It., Milano 4 7, 
» , » . ' ? .^» ^°^' 
, lat. Ital, Roma 17» 
„ Idem 41/, 7, 

Cambi (oheques - a vista) 
Fradsia (oro) . . . . 
t,oadra (sCorliae) . 
Qermania (marohi). 
Austria (corone! 
Pietroburgo (rubli), 
Ramatiia ( l e i ) . . . . 
Nuova Yo'-k (dollari) . 
Tureliia (lire turche) 

102 BO 
107 .. 90 45 
71 50 

95» 25 
690 25 
472 75 

&BI _ 
347 26 
tiOB 25 
348 76 
514 GO 

iM)5 60 
518 60 
613 25 
517 — B05 75 
619 50 

100 03 
25 16 

m 70 104 71 
205 II 
9B 25 
6 13 

Rinopàsiamanfl. 
La famìglia Ànderlòttl pKofoadamèot'e'. 

commossa par le tante attestazioni dì 
stima e d'affettò ricevute nella luttuosa 
circostanza della morte dell'adorata lóro 
Caterina, si sente io dovere di pubbli­
camente ringraziare tutti coloro che o 
durante la malattia, o oell'aocompa-. 
mento funebre, o In qualsiasi modo si 
adoprarono a renderne più solenni le 
onoranze. 

Speciali ringraziamanti tributa ai me­
dico curante dottor Ricoardo Borghese 
dha adoperò ogni mezzo per conservarla 
al loro affetto. Per tutti assicura aterna 
gratitudine. 

La famiglia Borghese- Saccomani, pro­
fondamente commossa dallo tante atto-
stazioni di stima od affetto ricevute 
uellu luttuosissima circostanza della 
perdita dal suo indimenticabile 

R l n a l d a , 
porge a tutti dal piii vivo del cuore 
l'espressione della sua più sincera e 
devota riooDoscenza. 

Al distintissimo medico dott. Gorra-
dÌQi. Angelini che con le sue cure a-
moroso e sapienti lo assistette nell'a­
troce malattia, quel ringraziamento spe­
ciale che egli vorrà aggradire e tanto 
egli si è meritato, 

k Udine, 4 febbraio 1903. 

Emilio ed Armida Morassi col cuore 
straziato partecipano che il loro an­
gioletto 

A L M A 
di mesi 13 

volava al cielo ieri alle 14. 
Udine, 1 febbraio 1303. 

Oggi alla 18.80 seguiranno i |tune-
rall da ViajVioia N, 5. 

TUTTI I BIOHSI 
dalia «!•• tìt •Mai<>>' 

Si É F a s U 
VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Tuta i Giovedì e Domeniche 
mermghe e storli alla Panna 
di latteria, 

servizio speciale completo per^Nowe, 
Battesimi e Soires. Assortimento sac­
chetti raso, bomboniera ceramiche, 
eontettare e Fondant: 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cusaignacoo casa anche 
ammóbigliata di 6 stanze, tinello e 
Óucìoa. 

Rivolgersi alla redazione dal i'Viuli. 

Prof. É. CHIARUTTINI 
SgecìM per le fflalatlle isteriie 

aanaultjixioiil 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12»/, 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacoma) n. 4. 

ricorrete 

ainSSllPEìtflBiliE 
Tintura Istantanea 

R. stiztm Si»rlfi8aisi8 Ainria 
di Udini 

I campioni della tintura preMn-
tati dal Sig. Lodoriop Re, bottieliu 
N. 2 ~ N. 1 liquidò incolore. N. 2 
liquido colorato in biimo — 2109 con­
tengono lìb nitrato e altri sali d^ar-
K̂ euto 0 di piombo, di morcurio, di 
ramo, di cadmio: nò altro sostanse 
minerali nocivo, 

UdiM, 18 ginnabt 2$91. 
Il Dirottoti 

Prof. G. Nnllino 
Deposito presso II dtgnor 

liODOVlCO Ì?E 
PiiracDliltte - Vis Bmlth Manin - Uiilns 

Le lettere con indirizza per­
sonale possono trovare assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi (/torni. 

Ppovetlo Ragionisi* 
Diplomato, abile corrispondente Ita­
liano, Francese, con qualche oognizloDe 
d'Inglese dispone tre, quattro giorni 
settimanali. Disposto viaggiare Frinii. 
— Ottima refarema. — Dirigere of­
ferte R. R. 39. fermo posta Udine. 

ASMA od ArFANMO 
bronohiale-neryosQ-oardiacG. 

S^Asmatìci, e voi coU'Affanno, 'Tosse, 
Catarro, SoUocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 a! Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri Bofiboantì accessi ? Volate proprio 
guarire radicalmente e presto t Sorivota 
od inviate semplice biglietto da vìsita alla 
Premiata F a r m a c i a Golomli'Og in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spodisce la 
istruzione per la guar.giona. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b a t a . 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTQ 
Consnltauonì tutti J giorni dallo 2 alte 5 eeoet-
tuaU Valtimo Batuikto a Geguente Domootoa di 
ógni mede, 

v i a Paaoa l l e , li . 9 0 . 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lmadl, Tasordì, ora U. 

alla Farmaoia Fiiippuui. 

ALBERTO HÀFFAELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di.Vienna 
UDIME - PiaxzB S. Giacomo - ÙPINK 

_. OPERAZIONI CHIRURGICHE ,^ 
^ e proiosi dentaria moderna. ' 

Visite e consuiti dalk 8 alle 17 

Premiato Laboratorio Metalli 

lllldl ItìifU 
U D I N E 

"V^ia E'xefettvuca, sa--^' 

ottonaio. Bandaio, Fooditora di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Riìbinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata por ioìlèttes — Water Closets porcel­

lana bianchì e decorati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos ad altro di provabìeniia 

nazionale ed estera -^ ' / lupiaàt i per introdu­

zioni d'acqua e di gas'— Apparecchi per birra 

ed accessori. ' ". ' 

s» e& 

Giuseppe Borghstli urtiton rufoiuabUi 

Premiato Stabilimento AGRO - OBti&OLO 
S. BURI e C.S - UDINE 

PIANTE oraamentali — Piante da frutto ~ ÒELSI 
SEMENTI da grande coltura, da ortaglie e da fiori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel NoflozioVia Cavour 

Stabilimenlo Via Praochiuso con iìlialc in SJRASSOLDO 
• C 03a4@iàex@ O a t a l o i r o "m 



IL FRIULI 

Le iPsepaoBi pop il "Frinii,, si Fieevono eselnsivamente ppessó rAnuninìstpazione del Sìopnale in Udine, Vìa Ppefettopa N. 6. 

«t b a M di ehl iut 

pep iniliàeliipe i denti 
létiM i\iis\igg»n io emkitfl 

delio Stsbilim«Dto farmadMitici< r. Cr-
annl di BologDs, rinforza M preoerv 
(i»BtS dallo malattia oni vanno l'oR'irHt'i 

Una soatols 4M>Dt. SO 

Si «Sfide preaao l'Amministrazioiie do! 
glon'i» " PHiTTi I 

"ar^rrara, m::»- itrerB-.a.. :j2^[5:Wia,ir3_ :'a--;:B:-'g!ai«g-.ll?-Bls:-E!? :ai.mmfs-;. ^ l̂»^^» 

mm immm 
MiijyHaBl^'®d8JiiH-M>S-JB^jaL'P!; -B_lsL;.B- ; m.. a;, si. i s - ;:B-:a-^SJB:;aSBgffiM;ia£B5jSEHl:a.:.!3?ì 

tVaovK Invonxt^iQie b r c v e K a t a della Ditta Achille Banfi, Milano. — È tuttnt «3è e l tc sfl p n ò «SeNltlrirtìrr In u n Muponr 
da t o e l e t t a . — H e a d * la pello v«r»iiieni« inorltldn, b lnnsa . v e l l u t a t a , msrc^ la niiovn corahinnzionc (laU'ninidD col .inpcni). n a r a 
più d*ogQÌ altro SAPOOP perchè e composto con costanze speciali ed è fabi>ricnto con raacchirie d'mvonzione della Casa. '••• Superiore ni più rinomati 
•aponj «steri. — il pruno poi è alla portntn di tutti Si vendo a cent * 0 . So e SO ai piwzo profum'to e non nrnfnmnto in nppositr. elegante scatola. 

DA NON t'ONFONUKUMI «OI t«IITKIiMB »4AI>«>I«I &>.L,>A<l«(»0 IN rOMHKHVIt». 
Verso cartolina-vaglia di lire » la Ditta A. ììnn/i spedisoi: tre p.'»»' r/ranrii franco in tutta Italia. Vemlest prcsSK tutti i priiicpali droghieri, 

farmacisti ' prolumteri del Regno, e dai grossisti di i/i/ono Paganini Viltniii e C — Zini Cortesi o Berni — l'erMi Paradisi e Camp. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
porai e oon tutta fa­
cilità si pu6 luòidaro 
il proprio mobiglÌQ. > 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent, 80 
la bottiglia. 

oooooooo 

n Ri|)'eiicralorc LOMBARDI & CONTARDI 
a baso di cloro-tosto-lattati dì minganole, oaloe e Cerro liquido (6 gr. a fi.) rappresenta il rimedio completo tonioo-rioostituente por oooolleuza Guarisce il diabate o tutte le malattie di viziato rioambio 
il rachitismo, il linfaticlsmo, l'osteomalacis, la nenraatenia, l'insonnia : la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stornano ed intestini per atonia, lo oonvalescenze lente od in genere 
tutta la malattie di esaurimento nervoso e quello ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganc.ie. Non ò un segreto, ma un rimedio soientifico con le virtù dei oomponenti. 

" " ^ r / T V T n A T ^ T T ^ ' N T T T * •" R '* 'S« '« '*TO' ' ' Ì Lombardi e Contardi fu invenlain SO anni /a, ed è stalo sperimenlato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
J _ > J * ^ s j / B j g Ì ; / ! ^ • irg>vE^ 1 \ > l f j j sponlaneamenie ne hanno sonito le lodi più lusinghiere Oli attestali dei guariti rappresentano la vera prova dfU'effluacia di un prodotto,'e rìon 
der)onQ confondersi con CERTIFICATI MUDICI ollenuU per compiacenza, o per danaro Non si confonda il HIAHNEHATORE Lombardi e Contardi con i numerosi preparali messi in commercio dagtv 
upeoulàtQri.per ingannare il pttbblico- Qu^indo si vuole RIOENEKARK l'organismo, si adoperi solamente il vzno UWENKRATORB lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride tniscelè degli spiaululoi-i, 
paragonabili al mostro di Oratio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Untissima durante i bagni 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3 ,75 ; quattro flaooons (cura completa) L. tS (estero Fr. ih) antieipale all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p. 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 2 

Cure miracolose insuperabili 
n MKSTrfc fcrfii-^» "'*'""'"* infiliibiìcaonta eoa la Cum Contardi fatta col Rigeoeratore o le Pillole liti-

M J F I c a l i l a C e ? °̂ °̂ '̂?'̂ ^ ~ ^'R"»^" <̂  gauigioni aecartate in tutto il Moado. Si maagia cf̂ o mi'jfd, 
ottaDeacfo la scomporaa' clttllóc î Gr'ehei'o dsHe orine, eoa la rìprosn dalle tona. NoMuna 

altra cargt dà tali rUnltati Memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. 
Lh cura completa di uo mase (2 fl Rigen, 1 90. PiiU Vigtari costa io Italî  L. 18 o ai «pediaco tu tutto il Mondo 

per L.-15 anticipate all'unica fabbrica Lombardi Coàlariit r-̂ 'Ndpoli Vlif Ilotnà 345 b'ìi p, p. 

k HIoTIDCiaioniQ ^̂  gUÊ rìsce aolo con la CURA. LOMBARDI, fatta col Rigenaratoro stt i Granali di striflaìna 
LvUuldoLulllfl praciai, !Ji ottisoe la tranquillità,,il buneii'ere, col piaocra dì goderà la vita. Soompsrlicono 

tatti ì terribili liotonii dot mala. IS IA vera cura doil'osaurimonto uorvoso e de!rimpot9pnt' 
dolio poHazionì. Si può furo anolie io olft» anzi rinfranca dalla spoaaatoaza dol caldo. 

La cura compiota dì due mesi (4 fl, HigeOf fl. Gran, strie.) costa in ItuHa L. 18 p sî  Rpedlnoe in tt̂ tto il Mondo 
per L. 2) anticipato all'Unica fabbrica Lombardi e Uootardi — Napoli Via Rooia 34a bi#> p. p. ' 

R» FapirtiaoSa SSarri » Bologna 
ENRICO VIGNÒLi, Sucoessore 

SpeoiaiUA della Ditta % 

SiaÀaETTEANTlÀSMÀTIGHE 
Una scatola di 20 sigarette LHlIi) UNA 
; ,'Per: posta aggiungere L. U.i5, 

Seàtàlà Popolare 
5 0 fògli e 5 0 buste 

Cent. 50 Cent. 
SpeoìalltA. d«|te. Qartoisrie 

" ÌBìioo t i ì k m 1 

$OOOOOOdOOO«0«««4l OC OOOOOOOO» 
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O <ià«or«iml«' w {krfxìRl «et lutti» f^aMivenU'iiKa, 

U D I N E 8 09O00000OOC••«• • •OOOOOO0OO09 

Tord-Ttipe 
per ucciderò Topi, Sorci, Talp,ei 
si vende presso il giornale IL FRIULiI 

a Lire 0.60 al pacco. 

ORARIO FERÌAC^I^lii^tiìÒ 
PAritHSt 
U VDOOI 
0. 4.40 
k. «.«) 
0. 11.» 
». IS.» 
U. 17.80 
D. IO.» 

Arrimt Parttnu 
A TXMUU 

»Ji7 
i t n 
.14.10 
18.0S 
la.» 

SA TUtlSlA 
D. 4.46 
0. S.10 
3. 10.4E. 
0. 14.10 
0. 18.37 
ÌILtS.» 

7.1 

10." 
IE.SE 
17. 
a3.!S 
4.40 

M SUlOtai i KH/HMk. 
A', »:tt 'lOlOB 
0.!l4.«l' ' 1E,W 
•.':ias7' fo!«o 

* 1 r o B T Q » . A dAS^lSA 
0. ' 8.81 002 
0. IS.IO 13S;> 
0. «Oli 3030 

*A rami A rareiBEA SA rOH.' ^02 Ainiiin 
0 . 817 8:10 0 . 4.B0 7.38 
D, 7 j 8 l),E« D. ixa 11.05 
0 . lOJE IS.!» ' 0. 14.18 17.06 
S. 17.10 18.10 0. I«,EE 18.40 
0. 17 .» 'ta.a D. lt.I» iO.Ot 
>A s > m A tsama' A OBUn 

0 . . 6,30 t.4(> A. t » 7.38 
D. t.— 10.40 M. 9. 11.10 
ti. igr4». MM 0. !(LS& U.Ef 
0 . i r ^ i » J 0 D. 17 l o 20.— 

cBilmi «.sioiiaioviimiAivnaBu •.sioxaio Dsiin 
H.' 7.24 D. 8.12 10.45 p . 7.- M. 8.0» 8.63 
M. 14.31 M.U.IB laJO M.10.80 M.I4.S0 16.60. 
11.17.56 D.18.67 21.35 ID. 18.36 M.20.3021.16 

• I l I I ) I 

SA OAStUA A BriLlMB. OA ^PiUMll. A OABABB* 
0. 8.1G |0>— 0. S.I6 ' 8.BS 
M. 14,36 16.26 j U. I3:l5 (4. -
0. 18.40 WSf, I 0. 17.30 18.10 
— — • ' l ' u . . I 

UBiMB B.«^p»t(i TÌtìirraiiTBnuiTa s.aiosaio DDÌHB 
M. rii'D. t,l«"tO% ,D. ajM U. 8.5 963 
M.13.16 0.14.16 18.46 iM. 18.90 M.14.50 16.05 
M.17.5a D. 18.57 22.16 ID. 17.30 U.2a,3J 21.2.° 

OBABIO HSLUL TaAMVU A VA- '.K 
U. 17 su BO.— Vmruatu 

SA usimi 
Arrivi 

A 
Parunu Arriti 

SA usqts A fnnsALR SA OITISALB A usm» 
Vmruatu 
SA usimi 

Arrivi 
A IA A usua 

II. «.— 6.S0 M.. « M 7jet ». A. •. T. fl. SAmau 9. «AHUII.D 8, t. R. A. 
H. IftM. . lOJ» .BI. 10.53. 11.18 8.16 8,30 10." 7J20 8.3 8.— 
M. 11.40 112.07 

ym -
H. 12.35 13.06 11.20 I1.3S 13.— 11.10 12.26 - . -

U. 18.05 
112.07 

ym - H., 17.15 , .17.46 14.50 tSJS Ì6.35 13.5$ lE.m IS.3t 
K. 21.23 tl .50 U. 22.— 22.30 •7 Sii 7.ro <9.20 17.3 84' 

PETROLI 
KOtavenneitte p r o f u m a t o 

farcréscerii i caiielli ei arreslarne la caiiila 
L'unicn che posa» Teranu'iite aSBicnrare a chiur qui! 

mia Iwtlu, lollii e rigo);lioaa rapigliatnra. La sola che 
abbia l'asioue diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso SI può evitare ci'rto una precoce cahiziu. 

Viene rarcomniidato l'uso a tutte le olii o sessi, 
specmimeute HIIC siguore, che con ^ut'stn prodotto 

potranno «vere una chioma folta e luonte; alle madri di faintglia per tenere 
pniita la testa, rinforzando e sviluppai do ia capigliatura dei loro bambini. 

, loGne la PETROLINA, Fa crescerr i capplli, ne aiuta lo sviluppo, at arresta 
la caduta, fii sparire la forfura, rendendoli morbidi, lucidi, coBseryandone il 
loro colore naturale. 

l£ssa è f̂ficHciàsìrna alle peraoui*. che colpii, Ha malattia qualsiasi hanno 
sieuturatamcntf perduti i capelli, k miche il più beli ornamontu, perchè con 

• luso di questa specialità, non solo ricompariranno i capélli, ma avranno' una 
folta p rigogliosa vegetazio.na. 

Prezzo del flacone con istruzione lire V, 
Si spedisce ovnniine iiiTiaMo cartolina<vaglia di lire 2.16 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N Q,. 

i ! 

Avviaci in quarta pagina a prezzi miti. 

pwezzi pi iw assira a raoMvgMjENZA 
Preiflìaia FaliliriGii Bicìclelie - Officìoa Meccanica 

iiiEi i l mm 
UDINE • M. CassipacEO, Viale Malto Glconl, l ì • ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E G O Z IO 
UDINE . Via Baniele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E O E P O S I T O 

iacchme da ciiGire e Biciclette 
delie Fabbriche E s t e r e piib aoc r ed i t a t e 

(Wheller e Wilson Oilrkopp - Gritzner - Junker e Ruli - Hald-Neu 
MUller Humber - Adler - Steyr - Opel oca. eco.) 

BiciGlotte De Loca ia lire a s o a 350 
Si accordane pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento compiate di acoesspri — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macelline da cucire —. Copertura vulcanizzate, Dnnlop 
originali, Pirelli, eco — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cdtaloghi: Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

'-j»ro»eafeg»̂ miuii!Ht3»w«ua'(!J"''ui«f'a | 
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Garlolerìe MÀBGO M M W 
U D I N E 

Spanda assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi A — 

IJdineieoa .-: Tip. «.'.(JardiiW 
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